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PARTICOLARE ANCORAGGI CHIMICI

Tirafondi da realizzarsi mediante resine
chimiche o ancoraggi meccanici

- PRIMA DI INIZIARE QUALSIASI LAVORAZIONE VERIFICARE LE MISURE IN
CANTIERE E LA CONGRUITA' DELLE CONDIZIONI AL CONTORNO ASSUNTE
NEGLI SCHEMI  PROGETTUALI  CON QUANTO RISCONTRATO IN SITO.
IN MANCANZA DI CORRISPONDENZA, AVVISARE IL PROGETTISTA E LA D.L.

PRESCRIZIONI SULLE SALDATURE

PARTICOLARE SALDATURE

N.B.: L'IMPRESA E' TENUTA AL CONTROLLO DELLE QUOTE RIPORTATE
SUGLI ELABORATI GRAFICI; TALI QUOTE DEVONO ESSERE
SOTTOPOSTE A VERIFICA DA PARTE  DELLA DIREZIONE  DEI LAVORI
DELL'ARCHITETTONICO; EVENTUALI MODIFICHE ANDRANNO
CONCERTATE TRA I TECNICI INCARICATI

- A CORDONE D'ANGOLO

N.B. Le misure rilevabili nei grafici sono riferite a quelle finite (salvo
diversa indicazione). Le misure al grezzo andranno adeguate in
funzione degli spessori rilevabili negli architettonici e progetti
impiantistici

N.B.: IN CORSO DI ESECUZIONE, IN ALTERNATIVA

ALLE COLLEGAMENTI IMBULLONATI PREVISTI

POTRANNO ESSERE PREDISPOSTE SALDATURE,

TENUTO CONTO DEI REQUISITI PRESTAZIONALI

RICHIESTI DAL TIPO DI COLLEGAMENTO, NONCHE'

DAGLI SCHEMI DI CALCOLO ADOTTATI

Le bullonature potranno essere

sostituite con saldature, nel

rispetto dei requisiti normativi

richiesti e delle dimensioni

maggiorate delle piastre

b

NB: In fase di esecuzione dei fori, l'Impresa dovrà preliminarmente verificare l'eventuale
interferenza con le armature esisten0, nel caso di stru1ure in c.a., quindi, ad esempio,
eseguire fori esplora0vi con punte di diametro più piccolo, modulando la posizione delle
stru1ure previste; conseguentemente, nel caso di esigenza di modifiche geometriche degli
elemen0 metallici previs0, avver0re preliminarmente la DL

N.B. In fase di esecuzione, al momento della

installazione delle architravi, prevedere idonee

procedure e materiali al fine di "calzare" a

pressione il profilato di architrave con la

muratura/struttura sovrastante esistente

- PRIMA DI INIZIARE QUALSIASI LAVORAZIONE VERIFICARE LE MISURE IN CANTIERE E LA
CONGRUITA' DELLE CONDIZIONI AL CONTORNO ASSUNTE NEGLI SCHEMI  PROGETTUALI
CON QUANTO RISCONTRATO IN SITO.
IN MANCANZA DI CORRISPONDENZA, AVVISARE IL PROGETTISTA E LA D.L.

b

fase 1 : foratura stru1ura

stru1ura esistente

con ancorante chimico

- LAVORAZIONE DA ESEGUIRSI NEL
RISPETTO DELLA NORMATIVA TECNICA
SPECIFICA (UNI-EN 719-287-288-473)

a

- DI 1.a CLASSE

esistente

N.B. I presenti grafici sono stati redatti  in base al materiale messo a

disposizione dalla COmmittenza ed ai sopralluoghi effettuati.

limitatamente alle parti accessibili ed ispezionabili . Ad ogni buon

conto, preliminarmente all'esecuzione delle opere indicate, l'impresa

di concerto, dovrà verificare la compatibilità con il progetto nel suo

insieme, ed i necessari atti autorizzativi propedeutici, realizzando gli

interventi solo in caso di  conformità con gli stessi.

ancorante chimico

- Acciaio per barre di armatura B450C controllato in stabilimento

PRESCRIZIONI GENERALI

- Bullonature classe minima 8.8 (UNI EN 14399-2005)

N.B.: RESTA ONERE DELL'IMPRESA, PRODURRE E TRASFERIRE
ALLA DL, SECONDO LE MODALITA' PREVISTE DALLA LEGGE, TUTTA
LA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA NONCHE' QUELLA RICHIESTA
DALLA DL STESSA, AL FINE DELL'ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN
CANTIERE, COSI' COME PREVISTO DAL D.M. INFRASTRUTTURE
NTC018

N.B.: L'IMPRESA E' TENUTA A FORNIRE

ALLA DL LE CERTIFICAZIONI SUI

MATERIALI E SULLE LAVORAZIONI,

SUGLI ELEMENTI DA PREDISPORRE E

FORNIRE IN CANTIERE, PREFABBRICATI

E NON, CON LE RELATIVE RELAZIONI DI

CALCOLO, IN CASO DI ELEMENTI

PREFABBRICATI O ASSEMBLATI AL DI

FUORI DAL CANTIERE. IL TUTTO

SECONDO QUANTO PRESCRITTO DAL

QUADRO NORMATIVO VIGENTE

nuova stru1ura in c.a.

fase 4 : inserimento barre in acciaio

ACCIAI
- Acciaio per carpenteria -profila0 sezione aperta  S275 (NORMA UNI-EN DI RIFERIMENTO NORMATIVO)

fase 3 : riempimento del foro

fase 2 : pulizia accurata dei fori

- I par0colari stru1urali sono rela0vi ad angoli e posizioni standard da adeguare nel

corso di redazione degli esecu0vi d'officina.

- Sono a carico dell'impresa tuC gli esecu0vi stru1urali d'officina con gli sviluppi grafici

di tuC gli elemen0 che cos0tuiscono la carpenteria.

-Classe di esecuzione EXC2

TUTTE LE UNIONI  DEL TIPO SALDATO DOVRANNO ESSERE EFFETTUATE DA PERSONALE
QUALIFICATO E CERTIFICATO, ESIBENDO ALLA DL LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE

L'impresa, alla luce della presa visione dei presenti grafici, é tenuta al controllo delle dimensioni, misure,
allineamenti, quindi sezioni e, in generale, di ogni elemento che concorra alla realizzazione delle opere in

progetto, essendo responsabile della corretta esecuzione dei lavori. Sarà cura ed obbligo da parte
dell'impresa verificare che lo stato dell'immobile risulta essere conforme a quanto riportato nei grafici di
progetto.
Solo dopo tale verifica di rispondenza sarà possibile per l'impresa dare inizio alle lavorazioni sull'edificio
esistente. Di tale verifica ne è espressamente responsabile l'Impresa. Tutti gli interventi sulle strutture
dovranno essere preceduti da opportuni approfondimenti ed ulteriori saggi sui materiali e sulle modalità con
cui è stato realizzato l'immobile che si renderanno necessari ad insindacabile giudizio della DD.LL. sia per
quanto riguarda le tipologie degli elementi strutturali, sia per quanto riguarda eventuali nuove rilevazioni che
si renderanno necessarie in corso d'opera sia di parti che non è stato possibile rilevare in fase di
progettazione stessa.
Qualora l'Impresa rilevi nei grafici di progetto, discordanze o errori, e' tenuta ad avvisare immediatamente il
Progettista ed il DIrettore dei Lavori, prima dell'esecuzione delle opere

N.B.
L'Impresa, prima dell'inizio dei lavori, in base alle reali e locali
condizioni al contorno, dovra' effe1uare una verifica
dimensionale per la verifica della compa0bilita' delle soluzioni
con gli spazi e con la propria organizzazione, nonche' verificare le
misure riportate nei grafici.
Comunicare alla DL ed alla Commi1enza, eventuali variazioni o
incompa0bilita', al fine di concertare le eventuali e/o opportune
modifiche.

N.B.: In funzione della zona demolita
prevedere il ripris�no della pavimentazione
danneggiata

L'Impresa e' tenuta al controllo di dimensioni, misure, allineamen�, presenza
di so�ostru�ure esisten� adeguate ad i carichi proge�uali, quindi sezioni ed
in generale ogni elemento che concorra alla realizzazione dell'opera finita,
essendo responsabile della corre�a esecuzione dei lavori. Nel caso rilevo nei
grafici proge�uali discordanze o errori, e' tenuta ad avvisare la Direzione dei
Lavori prima dell'esecuzione delle opere.

N.B.: Il fissaggio dei bulloni previs0 dal fornitore, potrà essere realizzato
tramite inghisaggi con resine chimiche 0po HILTI o equivalen0, se
preven0vamente concertato con il fornituore ed installatore del macchinario.
Il fissaggio tramite resine chimiche, andrà eseguito nel rispe1o delle
modalità e prescrizioni del manuale d'uso specifico. Saranno ammesse anche
fissaggi anche mediante tasselli meccanici. Bullonature minime M16 e
rondelle spessore minimo 6mm
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Opere propedeutiche all'installazione di macchinario presso

la sede dell'Istituto Marconi, via Galcianese, Prato

11
TAV 2

-PARTICOLARI INSTALLAZIONE MACCHINARIO

02

03

PROGETTO DEFINITIVO / ESECUTIVO

1/50 1/10

PIANO TERRA

STATO PROGETTO

MACCHINARIO
DA INSTALLARE

Piastre di appoggio acciaio
zincato 1500x200x15

PARTICOLARI PIASTRE DI INSTALLAZIONE MACCHINARIO  DA INSTALLARE

SCHEMA INDICATIVO POSIZIONAMENTO IN AULA

PIANTA

SEZIONE

FERMI METALLICI S= 6mm (FORNITI IN DUE
PEZZI) DA SALDARE SUCCESSIVAMENTE
AL  POSIZIONAMENTO DEL MACCHINARIO

FERMI METALLICI S= 6mm (FORNITI IN DUE
PEZZI) DA SALDARE SUCCESSIVAMENTE
AL  POSIZIONAMENTO DEL MACCHINARIO

SEZIONE

PIANTA

PIASTRA 1 PIASTRA 2

Barre di ancoraggio M16, fissati
mediante tasselli meccanici oppure
tasselli installati con resine chimiche
Prevedere fori asolati

Barre di ancoraggio M16, fissati
mediante tasselli meccanici oppure
tasselli installati con resine chimiche
Prevedere fori asolati

Barre di ancoraggio M16, fissati
mediante tasselli meccanici oppure
tasselli installati con resine chimiche
Prevedere fori asolati

Barre di ancoraggio M16, fissati
mediante tasselli meccanici oppure
tasselli installati con resine chimiche
Prevedere fori asolati

Barre di ancoraggio M16, fissati
mediante tasselli meccanici oppure
tasselli installati con resine chimiche
Prevedere fori asolati

Piastra 1

Piastra 2

NOTE SU PROCEDURE PER REALIZZAZIONE INTERVENTI

PROPEDEUTICI E DI COMPLETAMENTO  ALLA INSTALLAZIONE:
(In base a quanto acquisito durante sopralluogo preliminare con referente della ditta fornitrice ed installatrice)

1) IL MACCHINARIO CNC  VERRA' CONSEGNATO GIA' ASSEMBLATO AD ECCEZIONE DI ALCUNI
ACCESSORI. IL TRASPORTO DALL' INGRESSO ALL'AULA AVVERRA' MEDIANTE PATTINI, DAL
PERSONALE DELLA DITTA FORNITRICE/TRASPORTATRICE FINO ALL-AULA DEL CORPO OFFICINE
INDIVIDUATA. RESTA ONERE DELLA DITTA PROVVEDERE ALLA DOVUTA ASSISTENZA,
PREVEDENDO DI SPESSORARE EVENTUALI SPORGENZE, OSTACOLI O RIALZI IN MODO DA
CONSENTIRE IL TRASPORTO

2) DEVE ESSERE GARANTITO UN PASSAGGIO LIBERO DI 200 CM DI LARGHEZZA E 250 CM DI

ALTEZZA, PREVENDENDO PRELIMINARMENTE:   
 -  SMONTAGGIO DEGLI INFISSI (PARTI MOBILI DI QUELLO ESTERNO E QUELLI   
  INTERNI).
  - RIMOZIONE DELL'INFISSO DI INGRESSO ALL' AULA E LA DEMOLIZIONE DI    
  CONTESTUALE PORZIONE DI PARETE IN CARTONGESSO PER      
  ALLARGAMENTO APERTURA
 - AD INSTALLAZIONE AVVENUTA SARANNO DA PREVEDERE I NECESSARI RIPRISTINI,  
  PREVEDENDO CHE NELLA STESSA GIORNATA DELLO SMONTAGGIO, SIA    
  COMUNQUE GARANTITO IL RIMONTAGGIO DELL'INFISSO DI INGRESSO ALL-   
  ISTITUTO

3) IL MACCHINARIO CNC, NEL MOMENTO IN CUI ARRIVERA' NELL'AULA, SARA' ″PRESENTATO″
NELLA POSIZIONE FINALE DI LAVORO. SUCCESSIVAMENTE, MEDIANTE TRANSPALLET, LA
MACCHINA SARA' SPOSTATA PER CONSENTIRE IL FISSAGGIO A TERRA DELLE PIASTRE DI
RIPARTIZIONE (PIASTRA 1- PIASTRA 2). SUCCESSIVAMENTE LA MACCHINA VERRA' POSIZIONATA
SULLE PIASTRE. LE TASSELLATURE DOVRANNO COMUNQUE CONSENTIRE LA LORO FACILE
REMOVIBILITA'

4) IL POSIZIONAMENTO SARA' QUINDI COMPLETATO MEDIANTE SALDATURE DI FERMI SULLE
PIASTRE, TRAMITE SPEZZONI CIRCOLARI DI DIAMETRO INTERNO 120 MM E SPESSORE 6mm ( vedi
particolari).

5) SUCCESSIVAMENTE SONO DA PREVEDERSI IL COMPLETAMENTO DEI RIMONTAGGI DEGLI
INFISSI, CARTONGESSI E PORTE DI ACCESSO ALL'AULA OLTRE AI VARI RIPRISTINI.
L'INSTALLAZIONE DEL MACCHINARIO (E' STIMATO IL GIORNO SUCCESSIVO), SARA' EFFETTUATA
DAL PERSONALE DELLA DITTA FORNITRICE.

Preliminarmente all'esecuzione, la di1a è tenuta al
controllo e verifica della necessità di predisporre
eventuali ULTERIORI forature, in funzione dei rela0vi
manuali di montaggio e preparazine logis0ca, redaC dal
produ1ore ed installatore dei macchinari. La di1a dovrà
comunque concertare e verificare con la di1a
installatrice,  la corre1a sequenza delle operazioni da
svolgere, al fine di poter perme1ere la completa
instalalzione del macchinario;  potranno essere
predisposte soluzioni alterna0ve a quanto illustrato nel
proge1o, nel rispe1o dei requisi0 prestazionali richies0
dai manuali di uso ed installazione, nonchè in base alle
specifiche esigenze della Commi1enza

N.B.:
Le piastre dovranno essere tra1ate con rives0men0
an0sta0ci non infiammabili ed an0sdrucciolo, oltre a
possedere quei requisi0 necessari per garan0re l'accesso
del personale e delle utenze.

02/11/2022

Arch. Stefano Cantagalli

Provincia di Prato, via Ricasoli 25, 59100 Prato

aggiornamento Progettista
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